
Parrocchia dei ss. Marco e Pancrazio - Crespano di Pieve del Grappa 

meno 7 a Natale! 

19-I MAGI, venuti da Oriente 

ci insegnano a non smettere mai di cercare Dio 

 
Alcuni Magi vennero da 
Oriente a Gerusalemme e 
dicevano: “Dove è colui che 
è nato, il re dei Giudei? 
Abbiamo visto spuntare la 
sua stella e siamo venuti per 
adorarlo.”. (Mt 2, 1-2) 

Gli Ebrei chiamavano Magi 

gli studiosi di fenomeni del 

cielo e del soprannaturale, 

sapienti di religioni lontane 

e attenti cercatori di Dio.  

I Magi non si accontenta-

vano di osservare le stelle al 

loro apparire, permanere o 

scomparire, ma si chiedeva- 

no il significato di tutto ciò. Dal cielo avevano appreso della imminente nascita di un uomo che 

avrebbe cambiato la storia: il Messia, cioè il più grande re, sacerdote e profeta mai esistito.  

Si misero perciò in cammino dall’Oriente seguendo la stella. Giunti a Gerusalemme, grazie agli 

oracoli degli antichi profeti di Israele che indicavano Betlemme come luogo della nascita, giunsero 

a trovare Gesù: lo riconobbero come Figlio del Dio vivente e lo ADORARONO. Offrirono doni preziosi 

al bambino: ORO al grande re, INCENSO al sacerdote e MIRRA al profeta che doveva morire sulla 

croce. Anticiparono così gli eventi futuri della sua vita. 

I Magi ci insegnano a non smettere mai di CERCARE Dio perché egli, prima o poi, si fa trovare.  
 

Anche un viaggio lungo mille miglia comincia con un solo passo. (proverbio cinese) 
 

 

 Insieme a tutti i cercatori di Dio ci rivolgiamo al Padre: Padre nostro… 
 

Preghiamo: Maria,  

DONNA di FRONTIERA, siamo affascinati da questa tua collocazione 

che ti vede sulle linee di confine, tutta protesa non a separare,  

ma a congiungere mondi diversi che si confrontano e si incontrano: 

l’Antico con il Nuovo Testamento, l’Oriente con l’Occidente.  

Noi oggi stiamo vivendo un drammatico cambio d’epoca: 

i tempi nuovi ci obbligano a fare i conti con le turbe dei poveri,  

degli oppressi, dei rifugiati, degli uomini che hanno i colori di tutto il mondo. 

Tutto ciò mette in discussione le nostre regole del gioco, 

ci fa paura e ci porta a difenderci. 

Mettiti al nostro fianco perché la SPERANZA abbia il sopravvento 

e ci sostenga nell’aprirci al venire di un Dio che ha un volto sempre nuovo!  
 

➢ Recitiamo una decina del Rosario per tutti coloro che sono alla ricerca del vero volto di Dio 

 


